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Un programma di iniziative immediate delle e ooperative 

ire è l'impegno 
per il Sud della Lega 

Immedialo è stato l'aiuto 
delle cooperative nlle popo
lazioni della Campania e del
la Basilicata colpite dal ter
remoto. Ma c'è un impegno 
della coopcrazione che va al . 
di là dei soccorsi urgenti: fa
vorire la massima partecipa
zione attiva della gente ter
remotala nell'opera di rico
struzione materiale e civile. 
In quelle zone del Mezzo
giorno • l'impegno in espe
rienze cooperative di migliaia 
dì coltivatori, di lavoratori, 
di emigrali di ritorno, di 
donne e di giovani, può con
tribuire in maniera rilevante 
a determinare un salto - di 
qualità nella vita democrati
ca, nelle capacità di control
lo e di partecipazione attiva, 
nella valorizzazione autono
ma delle risorse e nel soddi
sfacimento equilibralo ed e-
conomicamente razionale dei , 
bisogni delle popolazioni ter
remotate. 

Il dopo terremoto deve co
stituire una grande occasiono 
per interventi di risanamento 
nel Sud. II disastro deve tra
sformarsi, pur nel ' retaggio 
del dolore e dei lutti, in una 
grande occasione di svolta 
per quanto riguarda l'impe
gno del paese ..nell'affranta* 
re, questa volta seriamente, 

! la qi ,nstione meridionale. Le 
stesse popolazioni colpite dó-

• vranno sentirsi impegnate 
nel cambiare il loro tessuto 
economico e sociale in qual
cosa di più moderno, compe
titivo, efficiente e democra
tico. . -.-; .:.> ' 

I cooperatori sonò pronti 
per fare la loro parie. L'han
no già détto chiaramente. 
Qualcosa c'era già. Anche in 

" quell'area montana è arre- ' 
Irata del Mezzogiórno si so
no registrati seeni di dina 
crescita di attività economi
che e produttive autonome e 
artigianali, legate . in gran 
parte all'agricoltura. Abbia
mo registrato anche fenome
ni dì moderno sviluppo deri
vanti soprattutto dal ritorno 
di una parte degli emigrali, 
dal - trapianto nei paesi di 

origine dello loro risorse e 
delle loro esperienze, ma de
rivanti anche dagli effetti di 
lungo periodo di quella poli
tica assistenziale di trasferi
menti che aveva prodotto 
frulli non soltanto disgre
ganti e negativi. Il terremo
to qui ha colpito germi di 
crescita economica. Ha col
pito anche le fragili e recen
ti esperienze di vita associa
tiva come testimoniano, fra 
l'altro, le perdite di uomini, 
di strutture e di mezzi del 
movimento cooperativo. 

C'è un importante discor
so da riprendere, quindi. La 
Lega delle cooperative lo ri
prende facendo una proposta 
politica al governo, ai parli
ti, ai sindacati, alle assem
blee elettive, alle altre forze 
produttive e alle popolazioni 
interessate: individuare la 
cooperazione come una for
za indispensabile per la ri* 
costruzione, per il suo ruolo 
aggregante, per la sua inter-
settorialità, per la sua effet
tiva capacità di farsi carico 
anche dei problemi che si ri

feriscono alle attività produt
tive, ai servisi, alle attività 
sociali. , . , . . •,-. . 

La Lega delle cooperative 
è pronta a compiere • una 
svolta nel proprio lavoro di 
promozione e costruzione 
della coopcrazione meridio
nale. Nel Mezzogiorno non 
si può più lavorare . come 
prima. 

La svolta nel lavoro della 
cooperaziune nel Mezzogior
no . consisterà in primo luo
go nella messa a punto di 
programmi di settore che do
vranno dare risposte certo di 
emergenza ma anche di me
dio e lungo periodo. Per e* 
sempio, in agricoltura la. Le
ga proporrà progetti intégra
li per le zone interne pun
tando sullo sviluppo zootec
nico e sulla costruzione dì 
strutture di trasformazione 
per la valorizzazione delle 
produzioni. Le cooperative 
di produzione e lavoro sa
ranno impegnate nella rico
struzione degli insediamenti 
abitativi e delle infrastruttu
re; inoltre, si dovrà operare 

Scotti: solo a metà gennaio 
pronto il piano per il Sud 

ROMA — Il comitato interministeriale per la ricostru
zione delle zone terremotate si è riunito ieri mattina a 
Palazzo Chigi in vista del consiglio dei ministri che oggi si 
occuperà delle linee generali da adottare per la ricostru
zione dei centri colpiti dal sisma. Alla riunione erano 
presenti il commissario straordinario ZamberleUi. il sotto
segretario Angelo Sanza, i ministri La Malfa, Reviglio 
e Scotti. . -

La Malfa e Reviglio hanno esaminato le compatibilità 
e l'inquadramento dei provvedimenti per la ricostruzione 
con il piano a medio termine. Al termine della riunione il 
ministro Scotti, che è il coordinatore del comitato, ha detto 
che nella relazione che farà stamane ai consiglio dei 
ministri si soffermerà sul lavoro preparatorio per la defi
nitiva stesura dei provvedimenti per la ricostruzione. Scotti 
ha aggiunto che successivamente il comitato consulterà 
le due regioni interessate; riferirà al parlamento e. in
fine. il governo adotterà formalmente i provvedimenti 
per la ricostruzione. Il tutto — ha precisato Scotti — entro 
il 15 gennaio prossimo, in pratica — se verranno rispet
tati gU impegni — a due mesi dal sisma. 

per creare cooperative di la-. 
voro nelle zone terremotale 
nel settore delle costruzioni, 
olire a potenziare e ristrut
turare le cooperative già esi
stenti. E' ancora: si propor
rà, di organizzare in coope
rativa coloro che hanno avu
ta distrutta o lesionata la 
casa. .. . . . . . . 
- Per quanto riguarda i 

consumatori e la distribuzio
ne dei prodotti alimentari, 
dopo l'immediato intervento 
di emergenza da parte, della 

. cooperazione, ora bisogna ac-
- celerare i programmi di co

struzione. di una vasta rete 
: cooperativa di vendila. I ser-
• vizi si potranno anche svi

luppare, in particolare quelli 
nel settore della ristorazione, 
definendo . rapporti plurien
nali con la pubblica ammini
strazione, olire a quelli nei 
settori dei trasporti e dell* 

,' assistenza sociale. Grosse po
tenzialità, infine, vi sono nel 
settore del turismo. 

Soltanto rilanciando le at
tività produttive e sociali di
venta credibile il discorso 
della coopcrazione, rivolto in 
particolare ai giovani e alle 
donne del Mezzogiorno che 
devono trovare una adegua
ta presenza nelle cooperative 
già esistenti e in quelle che 

: si dovranno costituire. Ma a 
sostegno del disegno meridio
nale della Lega sono indi-

' spensabili alcuni, provvedi
menti del : governo e delle 
Reeioni. v Innanzi tutto, un 

.• adeguato rironosrimento del 
. .ruolo della coopcrazione nei 
; provvedimenti che risnarda-

no la ricostruzione delle zo
ne terremotale. Inoltre, fi
nanziamenti alla Conpercre-
dito e alla Coonerleasing, ol-

; tre a leggi regionali di pro-
" mozione della cooperazione. 

Serve, ancora, l'avvio con-
_ crem di un nuovo rapporto 

tra cóoperazione ed enti lo
cali i quali devono vedere 
nella cooperazione tina « im
presa di fiducia » per tutte 
le necessità che l'opera di ri
costruzione comporta. 

Onelio Prandini 
• - ' * • • - . • - . • • . . - . • - ' 

Discutibile scelta di includerla nella terza fascia 

Avellino code a pezzi: inagibili 
oltre la metà di case e negozi 

La decisione presa mentre ancora la giunta non è in grado di dare un quadro esatto della situazione 
Fallita completamente l'operazione di requisizione - Reperiti solo una quindicina di appartamenti 

.- i 

v Dal nostro Inviato 

AVELLINO — Il comune del
la città capoluogo continua 
ad essere una mezza Babple. 
dove non s» riesce ad avere. 
a più di un mese dal terre
moto. un quadro ' esatto e 
credibile della situazione. 
Tuttavia, man ' mano che 
qualche cifra viene alla luce, 
si capisce che il colpo subito 
da Avellino è di gran lunga 
più duro di quanto è apparso 
fino. ad ora. . . 

Alcuni dati si sono potuti 
conoscere ieri mattina dopo 
un incontro per il resto 
assolutamente deltidpnte — 
da una delegazione dei comi
tati di base costituitisi negli 
accampamenti dei senzatetto 
ed il sindaco Pionati. -.•• 

Sono dati drammatici. Su 
20.000 abitazioni soltanto il 30 
per cento è agibile: il 15 per 
cento è distrutto. Ciò che 
rimane è inagibile: buona 
parte da demolire, il resto ri
parabile ma con scese con
sistenti Le cifre relative alle 
, botteghe artigiane e commer
ciali confermano . Indiretta
mente ouelle cifre: 212 i ne
gozi distrutti. '85 da abbatte
re. 199 inalbili. 327 parzial
mente inaeibili. 383 agibili. 
Questa la sit trazione delle bo-
teehe artigiane: 94 crollate. 
100 da abbattere. 163 inagibi 
li. 236 parzialmente inpgibili. 
359 in discrete condizioni. 

Sia chiaro: su aueste cifre 
non c'è da eiurare perchè la 
fonte • è l'amministrazione 
comunale. Inoltre le peri
zie non sono state ancora 
comDletate e — ha ammesso 
il sindaco — il censimento 
dei : senzatetto è ancora in 
corso. Sindaco ed assessori, 
aggravando rimoressione di 
una mancanza di coordina
mento. si. sono sistemati in 
zone diverse della città, « H 
Stringendo i cittadini a lun

ghe. estenuanti peregrinazlo-
. ni. Il quadro che emerge dal
le cifre, per quanto parziale 
possa essere, è terribile so
prattutto per . quel che ri
guarda i senzatetto che po
trebbero essere più di venti
mila. Lo stesso bilancio delle 
vittime rischia di aumentare: 
sembra ormai certo che sotto 
le macerie di alcune strade 
del centro antico, vi siano 
ancora dei cadaveri. • 
'• Stando cosi le cose appare 

sempre più contraddittoria la 
scelta di includere Avellino 
nella terza fascia dei comuni 
terremotati. '• Non si capisce 
bene quali manovre ci siano 
dietro. Se Avellino resta nella 
terza fascia saranno minori i 
contributi dello Stato e vorrà 
dire che. in gran parte, l'ope
ra di ricostruzione seguirà 
altri canali, finirà nelle mani 
dell'iniziativa privata domina

ta da alcuni grandi costrutto
ri. I quali non saranno sot
toposti ai vincoli antisismici 
che obbligano a costruire con 
certe garanzie. Insomma, si 
potrà ancora una volta gioca
re sulla carta — già tanto 
sfruttata dalla DC - dflle 
zone interne « penalizzate » a 
vantaggio di : Napoli Insom
ma, un gran bell'imbroglio 
sulla pelle della gente..' . 

Per questo a un sindaco 
sempre vago e generico la 
delegazione dei • terremotati 
ha posto richieste precise, le 
stesse • scaturite domenica 
mattina d=i un'affollata e tesa 
assemblea.' La gente vuol a-
vere un quadro certo ed e-
satto della situazione: vuol 
sapere se il sindaco è in gra
do di coordinare I vari inter
venti • dell'amministrazione: 
vuol sapere che cosa si sta 

realmente facendo, come si 
sta preparando, la fase del ri
covero nei prefabbricati e 
l'opera di ricostruzione. 

Tra le poche cose di cui 
ieri mattina si: è.potuta avere-
certezza c'è il fallimento del
l'operazione requisizione di 
case sfitte. Non si è andati al 
di là di una quindicina di 
appartamenti alcuni dei qua
li subito finiti nelle mani di 
qualche notabile de. Intanto 
i proprietari si sono affretta
ti a vendere o ad affittare 
imponendo spesso " condizioni 
canestro: canoni altissimi con 
versamento anticipato di al
cune annualità'. -• • 

Per • Il resto ' assicurazioni 
vaghissime, solito rimpallo di 
responsabilità:' cosi per la 
riapertura delle scuole, (ma 
l'assessore, competente dice 
che conta di far riprendere 

Numerósi giovani a Lioni 
per il « Capodanno della speranza » 

LIONI — Centinaia e centinaia di giovani 
della Campania e di tutta Italia confluiran
no il primo gennaio a Lioni per II « Capo1 ; 
dan i della speranza ». Dal centro dell'Al
ta Irplnia continuano a giungere adesioni. 
telefonate, messaggi: è gente che ha rac
colto l'appello lanciato dai giovani del luo
go per una giornata di lotta, per una gran
de manifestazione unitaria che dimostri la 
volontà di.restare, di ricostruire. 

' Dice Domenico Santoro, uno del firma
tari dell'appello: « Non abbiamo nessuna vo
glia di lasciare il nostro paese, l'Irpinia. 
Non me Vaspettavo neanche io ma subilo 
dopo il terremoto noi giovani abbiamo avu
to uno scatto di volontà. Ci siamo resi con
to che di fronte ad una prospettiva fatta di 
mesi, di anni lunghi e duri, poteva preva
lere Vapatta, subentrare la rassegnazione* 
Dovevamo metterci subito al lavoro ed è 
quello che abbiamo fatto. Da soli — questo 
è certo — non possiamo farcela; ma dob
biamo diventare noi i protagonisti della ri
nascita». -'•'•;.-,*• ••••'• 'J-'- . i -

Alla manifestazione hanno aderito tutti 1 
' movimenti giovanili democratici della Cam
pania, il coordinamento sindacale CGIL-
CISL e UIL di Lioni. l'amministrazione co-

: mimale. A Capodanno saranno a Lioni il 
sindaco di Torino. Diego Novelli, un sinda
co del Bèllce (Vito Bellafiore che guida" la 
giunta di Bantaninfa) e uno dei Friuli; il 
regista Ettore Scola ed 11 giornalista del TG2 
Giuseppe Marrazzo. Da tutta la Campania 
giungono notizie di pullman e carovane di 
macchine che il primo gennaio convoglie-
ranno su Lioni. Torneranno anche tanti dei 
volontari che sono accorsi da queste parti. 
nelle prime ore dopo il terremoto. 

Ieri sera a Lioni è giunto anche il compa
gno Luigi Petroselli, sindaco di Roma che 
ha partecipato ad lina seduta pubblica in 
consiglio comunale., Egli ha illustrato l'a
zione che il comune di Roma, gemellato 
con Lioni intende svolgere per la ricostru
zione. •" 

le lezioni attorno alla metà 
di gennaio), per le opere di 
urbanizzazione nei quartieri 
dell'IACP: sul gemellàggio 
con la Provincia di Roma. In 
quanto alle aree per 1 pre
fabbricati ne è stata indivi
duata una soltanto, presso lo 
stadio: la messa in opera dei 
servizi essenziali dovrebbe 
costare intorno pi miliardo e 
duecento milioni. Il Comune 
avrebbe chiesto a Zamberlètti 

. mille • prefabbricati: cinque
cento li vorrebbe far costruire 
in legno a una ditta locale, 
quella dei fratelli Caso, ma 
— si dice — non è arrivata 
ancora l'autorizzazione del 
commissario straordinario. 

Di fronte a tanta confu
sione la delegazione del ter
remotati ; ha chiesto di ag
giornare l'incontro a stamane 
alla presenza degli assessori 
e degli enti — IACP. Cassa 
per il Mezzogiorno. Provincia 
di Roma — in grado di dare 
qualche informazione' più e-
satta e più credibile. Si è 
arrivati al punti} di sostenere 
— da parte dell'Amministra
zione comunale — che non 
c'è manodapera per i lavori 
urgenti di sistemazióne 
mentre Avellino è piena" di 
disoccupati. ; -.'; 

In sostanza la Giunta con
tinua a dar prova di ineffi
cienza. Intanto in. alcune 
scuole è stato sospeso l'invio 

-dei pasti: il Comune aveva 
. promesso un sussidio di 1500 

lire a persona:. ma dono una 
settimana non si sonò visti 
né il cibo, né il sussidio. E 
un anziano terremotato — 
ventotto anni di lavoro in 
Inghilterra —. in attesa della 
pensione da un anno e mez
zo. venuto a chiedere in Co
mune un po' di aiuto, si è 
visto offrire da un impiegato 
una scatola di trippa. -

Antonio Zollo 

I drammatici risultati di un'indagine dello lasm 

all'apparato 
produttivo, 320 

Centinaia di operai sospesi - Disastrosa la situazione dell'economia sommer
sa - Il Comune ha chiesto la realizzazione di circa 10 mila alloggi prefabbricati 

Dalla nostra redazione 
•NAPOLI — Venticinque azien--
de inattive.: centinaia e cen
tinaia di operai sospesi. 254 

'stabilimenti danneggiati. Cir
ca metà dell'apparato produt
tivo napoletano è. stato colpito 
dal terremoto. E" "" questo il 
pesante risultato di una ri
cerca fatta dallo lasm. l'isti
tuto per l'assistenza e lo svi
luppo del Mezzogiorno. 

I danai ammontano comples
sivamente a 320 miliardi. Ma 
questa cifra, per quanto enor
me. non dice tutto. A volte. 

• infatti, anche un muro lesio
nato. anche un solaio peri
colante possono. « paralizza
re » interi reparti. Su migliaia 
di persene già si proietta l'om
bra di un duplice e tremendo 
futuro: molti già sono senza
tetto e rischiano ora di di
ventare anche dei disoccupati. 
•' Cosa è successo poi nel com
plicato mondo dell'economia 
sommersa? Qui le ricerche 
non è possibile farle, i punti 
di riferimento seno scarsi e 
troppo e polveriizati >. ma gli 

.stessi funzionari delio lasm 

. avvertono che è qui che i dan-
, ri sono stati più acuti e pro-
. fondi. E tra i commercianti e 
gli artigiani? Anche per que
sti settori le cifre ufficiali del 

: disastro non ci seno: ma c'è 
l'angoscia e la disperazione 

di migliaia e migliaia di ope
ratori. 

Ieri, per tutta la giornata, i 
commercianti di San Giovan-
niello un quartiere completa
mente evacuato, hanno acce
so copertoni e alzato barrica
te nella centralissima piazza 
Carlo III. € Abbiamo perso 
tutti i nostri clienti, a Natale 
non abbiamo venduto nulla.. », 
hanno gridato- .: 

Casa e lavoro, dunque. Un 
antico binomio che ritorna con 
tutta la sua drammaticità. Si 
spiega cosi anche la diffiden
za che sta suscitando il pia
no di trasferimento sulla co
sta domiziana. Allontanarsi 
dalla città vuol dire per mol
ti allontanarsi anche dal « pó
sto*. E se questo è precario 
o « meno > ci sono poche spe
ranze di poterlo poi ritrovare. 

L'amministrazione comunale 
ha piena consapevolezza del
la gravità della situazione e 
proprio per questo ha espo
sto ieri ad alcuni collaborato
ri di ZamberleUi un piano stra
ordinario che dovrebbe assi
curare entro il 31 gennaio una 
sistemazione provvisoria ad 
almeno 40 mila senzatetto. I 
rappresentanti del commissa
rio straordinario hanno chie
sto 48 ore di tempo per pro
nunciarsi e per offrire < fat
ti ». Quei fatti e quelle cose 
concrete per cui i senzatetto 

torneranno oggi a manifesta
re. Sono previste delegazioni. 
di massa al Comune, alla Re- -
gione e alla Prefettura. L'ini
ziativa è partita dai comitati 
di lotta, dal Sunia, dal Sicet 
e dalla Uil-casa. 
- Oltre alla realizzazione di 

circa 10 mila alloggi prefab-; 
bricati. gli assessori comuna
li hanno chiesto almeno 6 mi
la roulottes, 1.200 case mobi
li da installare in cinque aree 
periferiche ed altri 1000 posti-
letto da ricavare negli stabi
li già requisiti ma che neces
sitano di alcuni lavori urgen-. 
ti di ristrutturazione. Contem
poraneamente si è tornati a 
sollecitare l'uso di caserme, 
conventi ed altre strutture 
pubbliche e private da ricer
care entro i confini urbani o 
nelle immediate vicinanze. 
• Per quanto riguarda le pe
rizie. invece, la richiesta del 
Comune è stata molto chiara: 
bisogna semplificare l'attuale 
meccanismo, evitare - l'acca
vallamento di più controlli. La 
soluzione si potrebbe trovare 
— è stato detto — affiancan
do ai tecnici già operanti. 
quelli dell'esercito. Nulla di 
eccezionale, ma anche su que
sto lo staff di Zamberlètti ha 
chiesto una pausa di rifles
sione. • Intanto ci sono anco
ra 30 mila perizie da effet
tuare. Un avvocato del Co

mune ha ufficializzato proprio 
ieri mattina la costituzione di 
parte civile dell'amministra
zione . nel ' processo contro i 
quattro indiziati di reato per 
il crollo dell'albergo dei po
veri.-

Marco Demarco 

569 miliardi 
di danni per -
le industrie 

del Sud 
ROMA — I danni alle strut
ture industriali nelle zone 
colpite dal terremoto am
montano ad oltre 569 miliar
di di lire. L'indagine con
dotta dallo IASM su 1.449 
stabilimenti con oltre 10 ad
detti, fotografa la situazio
ne delle regioni colpite dal 
sisma del 23 novembre scor
so. La provincia più colpi
ta è quella di Napoli con un 
ammontare di danni pari a 
320 miliardi seguita dalla 
provincia di Salerno con 113 
miliardi. Le sette province 
colpite hanno accusato nel 
loro ambito territoriale dan
ni più o meno diffusi, che 
vanno dal 15 per cento di 
stabilimenti colpiti nella pro
vincia di Matera, all'82 per 
cento In quella di Avellino. 

E' morto a Roma 
il poeta Ettore Serra 
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ROMA — H poeta Ettore Ser
ra è morto a Roma all'età di 
90 anni. Spezzino di nascita. 
Serra era considerato come 
un esponente della vecchia 
guardia della moderna poesia 
ligure. Fu decisivo per lui 1' 
incontro. con Ungaretti, che 
divenne suo intimo amico: ma 
anche Umberto Saba, che gli 
donò il manoscritto del « Can
zoniere». e Cardarelli influi
rono notevolmente sulla sua 
poetica. L'opera di Serra com
prende anche saggi sulla poe
sia e la letteratura 

« Mundialito »: protesta del PCI 
Intanto la Rai conferma l'accordo 
ROMA — Giuseppe Vacca e 
Adamo Vecchi, membri del 
consiglio di amministrazione 
della Rai. hanno inviato ieri 
al presidente dell'ente radio
televisivo pubblico. Sergio Za-
.voli, un telegramma nel qua
le protestano per l'atteggia
mento assùnto dalla Rai sul
la vicenda del «Mundialito» 
(il torneo internazionale di 
calcio che al apre oggi). 

I due esponenti comunisti 
rilevano nel messaggio che la 
Rai ha assunto sulla questio
ne un «comportamento opi
nabile» e si dissociano da 
ogni responsabilità che offra 
al ministro delle Poste, Di 

Oiesi. una copertura per la 
concessione del satellite a 
«Canale 5». l'emittente pri-
vata di Berlusconi che si è 
assicurata i diritti di tra
smissione della manifestazio
ne sportiva. 

In serata Intanto la RAI 
ha diffuso un comunicato 
nel quale precisa di Aver 
firmato un accordo a Mon-
tevMco per la diffusione in 
diretta delle telecronache 
delle partite dell'Italia e in 
differita, il giorno dopo, de
gli altri incontri. Nel comu
nicato non si fa cenno alle 
concessioni fatte a Berlu
sconi. 
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